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COMUNE DI VILLANOVAFORRU

Provincia del Sud Sardegna
NOTA INTEGRATIVA 
AL RENDICONTO
DELLA GESTIONE ANNO 2018
 CONTO ECONOMICO 
Il Conto Economico rappresenta il conto di riepilogo di tutti i componenti positivi e negativi, che concorrono alla formazione del risultato economico dell’esercizio: in esso trovano allocazione i saldi positivi o negativi di tutti i conti di reddito (proventi, costi ed oneri) riferibili al periodo. Il saldo del Conto Economico rappresenta il Risultato Economico dell’Esercizio che, se di segno positivo, evidenzia l’utile della gestione, se di segno negativo, la perdita. 
Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i contributi perequativi, trasferimenti correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del patrimonio, i proventi finanziari, i proventi straordinari le insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive e le plusvalenze da alienazioni. 
Costituiscono componenti negativi del conto economico l'acquisto di materie prime e dei beni di consumo, la prestazione di servizi, il godimento di beni di terzi, le spese di personale, i trasferimenti a terzi, gli interessi passivi e gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico del Comune, gli oneri straordinari compresa la svalutazione di crediti, le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze dell'attivo come i minori crediti e i minori residui attivi. 
Lo schema di Conto Economico si presenta caratterizzato da una struttura a scalare, nella quale i componenti positivi e negativi di reddito sono evidenziati in un'unica sezione del conto con segno algebrico opposto. 
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A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE



TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 0,00 0,00



B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE



TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 0,00 0,00



DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 0,00 0,00



C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI



TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 0,00 0,00



D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE



TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00



E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI



TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 0,00 0,00



RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 0,00 0,00



Imposte (*) 0,00 0,00



RISULTATO DELL'ESERCIZIO 0,00 0,00



CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1










A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 0,00 0,00

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 0,00 0,00

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 0,00 0,00

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  0,00 0,00

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 0,00 0,00

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

0,00 0,00

Imposte (*) 0,00 0,00

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 0,00 0,00

CONTO ECONOMICO  Anno Anno - 1


Nel Conto Economico possiamo individuare i seguenti aggregati di valori: 
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE: risultante dalla somma delle variazioni economiche positive del periodo, relative alle operazioni di ordinaria e continuativa gestione, evidenzia l’entità complessiva dei proventi dell’esercizio al netto di quelli finanziari e di quelli relativi alle partecipazioni in società e aziende speciali. 
Il valore complessivo dei Componenti Positivi della Gestione per l’anno 2018 del Comune di ____________________ è pari ad € ________________. 
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE: derivante dalla somma delle variazioni economiche negative del periodo, relative alle operazioni di ordinaria e continuativa gestione, mostra l’entità complessiva dei costi e degli oneri d’esercizio al netto di quelli finanziari e di quelli relativi alle partecipazioni in società ed aziende speciali, e comprende le quote di ammortamento economico. 
Il valore complessivo dei Componenti negativi della Gestione per l’anno 2018 del Comune di ______________ ammonta ad € _________________. 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI: risultante dalla somma algebrica delle variazioni economiche positive e negative del periodo, mostra il risultato netto realizzato dalla gestione finanziaria dell’ente. 
Il valore complessivo evidenzia un saldo positivo/negativo di € ______________ imputabile _________________________. 
D) RETTIFICA DI VALORE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE: In tale voce sono inserite le svalutazioni dei crediti di finanziamento e le variazioni di valore dei titoli finanziari. L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. 
Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. 
Il valore complessivo evidenzia un saldo positivo/negativo di € ______________ imputabile _________________________.
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI: somma di tutte le variazioni economiche positive relative alle operazioni non prevedibili e non continuative della gestione. 
Il valore per l’anno 2018 è pari ad € ________________________ e comprende insussistenze del passivo e sopravvenienze attive, insussistenze dell’attivo e sopravvenienze passive oltre a oneri straordinari. 
Al risultato economico vengono decurtate le imposte per un valore negativo finale di esercizio di € _________________. 
CONTO DEL PATRIMONIO
Consistenza patrimoniale  
Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazioni i macro-aggregati di sintesi, la ricchezza complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. 
Il prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro. 
Per questo motivo il modello contabile indica, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, materiali e finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. 
Anche il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso, però, da quello adottato per l’attivo, dato che non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa dell’elemento. 
Per questo motivo sono indicati in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i risconti passivi. La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta posseduta.
Per quanto riguarda il patrimonio netto riportato nel modello, questo ha assunto un valore positivo/negativo (eccedenza dell’attivo sul passivo ovvero eccedenza del passivo sull’attivo) e denota una situazione di equilibrio/disequilibrio. 
Il prospetto che segue evidenzia la consistenza patrimoniale al 31/12.
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A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE



TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)                              -                                  -     



B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali
II-III - Immobilizzazioni materiali
IV - Immobilizzazioni Finanziarie



TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)                              -                                  -     



C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze
II - Crediti
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
IV - Disponibilità liquide



TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)                              -                                  -     



D) RATEI E RISCONTI
TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)                              -                                  -     



STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2017 2018










A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)                              -                                  - 

 

   

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali

II-III - Immobilizzazioni materiali

IV - Immobilizzazioni Finanziarie

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)                              -                                  - 

 

   

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze

II - Crediti

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

IV - Disponibilità liquide

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)                              -                                  - 

 

   

D) RATEI E RISCONTI

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)                              -                                  - 

 

   

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2017 2018
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Fondo di dotazione
 Riserve 
Risultato economico d'esercizio 



A) Patrimonio netto                              -                                  -     
 B) Fondo per rischi ed oneri 
C) Trattamento di fine rapporto
D) Debiti 
E) Ratei e Risconti passivi



TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)                              -                                  -     
CONTI D'ORDINE



TOTALE CONTI D'ORDINE



STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2017 2018










Fondo di dotazione

 Riserve 

Risultato economico d'esercizio 

A) Patrimonio netto                               -                                  - 

 

   

 B) Fondo per rischi ed oneri 

C) Trattamento di fine rapporto

D) Debiti 

E) Ratei e Risconti passivi

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)                              -                                  - 

 

   

CONTI D'ORDINE

TOTALE CONTI D'ORDINE

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2017 2018


CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO) 
L’attivo del Conto del Patrimonio si suddivide nelle seguenti classi di valori: 
B) IMMOBILIZZAZIONI La classe Immobilizzazioni rappresenta, insieme con l’Attivo Circolante, l’aggregato di maggior interesse per la valutazione complessiva del patrimonio netto dell’Ente Locale. Essa misura il valore netto, depurato cioè degli accantonamenti effettuati ai relativi fondi di ammortamento, dei beni durevoli che partecipano al processo di produzione/erogazione per più esercizi. Il valore complessivo risulta pari a € _______________________
I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Le Immobilizzazioni Immateriali rappresentano tutte quelle risorse intangibili che hanno un ruolo importante per la crescita e lo sviluppo dell’attività dell’ente locale. Il valore è di € _____________.  
II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Le Immobilizzazioni Materiali rappresentano le risorse tangibili. Questa voce si presenta in bilancio per un valore di € ________________. 
II.1) BENI DEMANIALI  A questa voce appartengono i beni classificabili come demaniali, di cui agli articoli 822 e seguenti del codice civile. Rientrano pertanto i beni costituenti il demanio stradale con le relative pertinenze;  i cimiteri, i mercati e i macelli; gli acquedotti; e tutti i beni assoggettati al regime del demanio pubblico da apposite leggi. Il  valore è di € ______________. 
III.2) ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  di cui fanno parte i terreni, i fabbricati, i macchinari, le attrezzature, i mezzi di trasporto, le macchine d’ufficio, i mobili, gli arredi, le infrastrutture e i diritti reali di godimento. Per un valore di € ___________________. 
IV) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Nella voce trovano allocazione i valori relativi a partecipazioni in enti e organismi. Il legislatore, seguendo l’indirizzo proprio delle aziende private, ha previsto un’articolazione della voce partecipazione distinguendo tra imprese controllate, collegate ed altre imprese. Il Codice Civile, all’art. 2359, comma 1 e 3, definisce le partecipazioni di controllo e di collegamento sulla base di 2 principali elementi: la percentuale di capitale posseduta e il livello di controllo esercitato. 
Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli. Per le partecipazioni azionarie immobilizzate, il criterio di valutazione è quello del costo, ridotto delle perdite durevoli di valore (art. 2426 n. 1 e n. 3 codice civile). 
Le partecipazioni in imprese società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.  Le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e partecipati, sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto”, salvo i casi in cui non risulti possibile acquisire il bilancio di esercizio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini dell’approvazione), nei quali la partecipazione è iscritta nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.    Per un valore di € ________________. 
C) ATTIVO CIRCOLANTE L’Attivo Circolante evidenzia il valore di quelle voci patrimoniali che presentano una tendenza a trasformarsi in liquidità nel breve termine. 
I) RIMANENZE La voce è costituita dall’insieme di beni mobili, quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati ecc., risultanti dalle scritture inventariali e di magazzino di fine esercizio. Nelle risultanze contabili del Comune di ____________ questa voce è riferita per un valore di € ________________. 
II) CREDITI 
1) Crediti di natura tributaria: l’importo della voce riassume il valore complessivo delle somme ancora da riscuotere a seguito di ruoli o di accertamenti d’ufficio o ex lege effettuati sulle risorse di natura impositiva. Importo di € ____________.
2) Crediti per trasferimenti e contributi: la voce corrisponde al valore complessivo dei crediti nei confronti degli enti del settore pubblico, delle società partecipate o controllate e di altri soggetti. Per un valore di € ______________.
3) Crediti verso clienti e utenti: la voce misura l’entità dei crediti vantati dall’ente per la prestazione di servizi pubblici. Per un valore di € __________________. 
4) Altri Crediti: la voce misura l’eventuale le posizioni creditorie con l’erario e derivante da servizi per conto terzi. Per un valore di € _____________.  
III) ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI. Si tratta di beni (titoli, partecipazioni etc.) acquistati dall’Ente  ma destinati a realizzare investimenti a breve termine. Le azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. Per un valore di € __________________. 
IV) DISPONIBILITA’ LIQUIDE. Tale sottoclasse misura il valore complessivo di tutte quelle attività correnti che si presentano direttamente sotto forma di liquidità o che hanno il requisito di essere trasformate in moneta di conto in brevissimo tempo. Si distingue tra Fondo di cassa e Depositi bancari. Il valore riportato corrisponde all’importo complessivo delle disponibilità liquide depositate presso: il Tesoriere e presso  _____________ e rientrano complessivamente nella voce Fondo di cassa.  
I movimenti positivi e negativi del Fondo di Cassa corrispondono esattamente al totale delle riscossioni e dei pagamenti sia in conto competenza che in conto residui effettuati nel corso dell’esercizio, desumibili direttamente dal Conto del Bilancio. Per un valore di € __________________. 
D) RATEI E RISCONTI I ratei e i risconti trovano origine da operazioni di gestione corrente che si sviluppano a cavallo di due esercizi successivi: il valore contabile relativo all’operazione, essendo la stessa riferibile a due distinti periodi, nel rispetto del principio di competenza economica, deve essere scisso ed attribuito separatamente ai due esercizi di riferimento. 
La voce Ratei Attivi accoglie le quote di proventi da riferire al periodo in esame, ma che verranno finanziariamente accertate nel bilancio relativo al successivo esercizio; la voce Risconti Attivi accoglie invece le quote di costi impegnati nel periodo in esame che devono essere economicamente riferite al successivo esercizio. Per un valore di € _______________. 
CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO)
A) PATRIMONIO NETTO 
Il Patrimonio Netto misura il valore dei mezzi propri dell’ente ottenuto quale differenza tra attività e passività patrimoniali. In particolare, alla chiusura dell’esercizio, si è ritenuto rideterminare secondo i criteri previsti dal principio contabile applicato alla contabilità economico patrimoniale, i valori delle voci che costituiscono il patrimonio netto e precisamente: 
I) Il fondo di dotazione; 
II) Le riserve (risultati economici di esercizi precedenti, da capitale e da permessi di costruire); 
III) Risultato economico di esercizio. Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente. Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione dei risultati economici positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della gestione.
Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017 , che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite:
1. “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni.
I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e ss. Sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come ”beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall’ordinamento. Per i  beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di assestamento,  il fondo di riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all’ammortamento di competenza dell’esercizio, attraverso una scrittura di rettifica del costo generato dall’ammortamento;
2. “altre riserve indisponibili”, costituite:
a.
a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o partecipato;
b.
dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo. 
Il patrimonio netto presenta al 31.12.2018, un valore complessivo di € _______________. 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI All’interno di questa voce patrimoniale, fattispecie tipiche delle amministrazioni pubbliche, sono rappresentate eventuali controversie con il personale o con i terzi, per le quali occorre stanziare a chiusura dell’esercizio un accantonamento commisurato all’esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia. Sono stati ricompresi i seguenti Fondi accantonati: ___________________________________. Presenta un valore di € ____________. 
 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO   Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
D) DEBITI 
1) DEBITI DI FINANZIAMENTO Tale sottoclasse comprende l’insieme delle posizioni debitorie contratte dall’ente per il finanziamento degli investimenti. Essi vengono così distinti: a) prestiti obbligazionari; b) verso pubbliche amministrazioni per mutui e prestiti; c) verso altri finanziatori. L’ammontare risulta pari A €____________.
2) DEBITI VERSO FORNITORI I Debiti verso fornitori rilevano tutte quelle posizioni debitorie che l’ente locale assume nella sua ordinaria attività di produzione ed erogazione di servizi istituzionali o produttivi. Si tratta di debiti maturati a seguito dell’acquisizione di beni di consumo o di fattori produttivi. Per un ammontare dì € ______________. 
3) ACCONTI. L’ammontare è di € ________. 
4) DEBITI PER TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI La voce in esame misura le posizioni debitorie nei confronti delle amministrazioni pubbliche, degli organismi partecipati e di altri soggetti. Per un ammontare di € _________________. 
5) ALTRI DEBITI Si tratta di una posta in cui sono compresi i debiti tributari, verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, per attività svolte per conto terzi e verso altri soggetti. Per un ammontare di € ____________. 
E) RATEI E RISCONTI La classe in esame accoglie i valori di rettifica ed integrazione che permettono di passare dalla dimensione finanziaria degli accadimenti di gestione, di cui agli accertamenti e agli impegni definitivi del Conto del Bilancio, alla correlata dimensione economica, di cui ai proventi e ai costi d’esercizio del Conto Economico. La voce Ratei Passivi accoglie le quote di costo da riferire al periodo in esame ma che verranno finanziariamente impegnate nel bilancio relativo al successivo esercizio. La voce Risconti passivi accoglie le quote di proventi accertati nel periodo in esame ma che devono essere economicamente riferite al successivo esercizio. Per un ammontare di € ______________. 
CONTI D’ORDINE: I conti d’ordine costituiscono delle annotazioni di corredo della situazione patrimoniale e finanziaria esposta dallo Stato patrimoniale, ma non costituiscono attività e passività in senso stretto. Vengono rilevati gli impegni assunti su esercizi futuri per un ammontare di € ________________. 
 ____________________, li __/___/_________
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		STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)		2017		2018

		A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

		TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)		- 0		- 0

		B) IMMOBILIZZAZIONI

		I - Immobilizzazioni immateriali

		II-III - Immobilizzazioni materiali

		IV - Immobilizzazioni Finanziarie

		TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)		- 0		- 0

		C) ATTIVO CIRCOLANTE

		I - Rimanenze

		II - Crediti

		III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

		IV - Disponibilità liquide

		TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)		- 0		- 0

		D) RATEI E RISCONTI

		TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)		- 0		- 0
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		STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)		2017		2018

		Fondo di dotazione

		Riserve

		Risultato economico d'esercizio

		A) Patrimonio netto		- 0		- 0

		B) Fondo per rischi ed oneri

		C) Trattamento di fine rapporto

		D) Debiti

		E) Ratei e Risconti passivi

		TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)		- 0		- 0

		CONTI D'ORDINE

		TOTALE CONTI D'ORDINE
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		CONTO ECONOMICO		Anno		Anno - 1

		A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

		TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)		0.00		0.00

		B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

		TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)		0.00		0.00

		DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)		0.00		0.00

		C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

		TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)		0.00		0.00

		D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

		TOTALE RETTIFICHE (D)		0.00		0.00

		E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

		TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)		0.00		0.00

		RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)		0.00		0.00

		Imposte (*)		0.00		0.00

		RISULTATO DELL'ESERCIZIO		0.00		0.00
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